
 
                              

COMUNE  DI  MONTEVAGO 
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PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNAL E DEL 

25/07/2013 
 
L'anno  duemilatredici il giorno venticinque del mese di Luglio alle ore 19:15, presso questa 
Sede Municipale, convocato nei modi di legge, per determinazione del Presidente del Consiglio 
con lettera di convocazione Prot. n. 000 6175 del  18/07/2013 si è riunito il Consiglio Comunale 
in sessione Ordinaria in Prima convocazione in seduta Pubblica per procedere alla trattazione 
degli argomenti iscritti all’Ordine del Giorno. 
 

ORDINE DEL GIORNO 

Num Oggetto 

 
Ufficio:  PRES. CONSIGLIO 

1  
 Nomina scrutatori ed approvazione processo verbale della seduta di Consiglio 

del 29/05/2013. 
  
 
2 
 

 
Comunicazioni del Sindaco 

 
Ufficio:  SS.SS. 

3  
  Riconoscimento  della   legittimità  del  debito  fuori bilancio, per  il  ricovero 

di  un  minore sottoposto a provvedimento della autorità giudiziaria, derivante 
dalla proposizione di ricorso per decreto ingiuntivo n. 356/2013/R.G., emesso 
dal Tribunale di Sciacca, ai sensi dell'art. 194, comma 1° lett. A) del 
T.U.EE.LL. 

  
 

Ufficio:  STATO CIVILE 
4  
 Aggiornamento degli elenchi dei Giudici Popolari: nomina componenti della 

Commissione comunale 
  
 

Ufficio:  SINDACO 
5  
 Determinazione delle rate e delle scadenze di versamento del tributo comunale 

sui rifiuti e sui servizi per l'anno 2013. 
  
 
6 
 

 
Comunicazioni del Presidente del Consiglio Comunale: Realizzazione 
impianto a biomassa per la produzione di energia elettrica 
 

 



 

 

Assume la PRESIDENZA il Signor ARCURI GIUSEPPE in qualità di 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  assistito dal SEGRETARIO COMUNALE  Dr. 
ALFONSO SABELLA . 
 
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica, risultano presenti: 
 
ABATE CATERINA A SANTANNERA FRANCESCO P 
ACCIDENTI VINCENZO A CATALANO FRANCESCO P 
ARCURI GIUSEPPE P MAUCERI ANTONINO P 
BATTAGLIA GIUSEPPE P MONTELEONE MARIA TERESA P 
CUTRERA GIOVANNI A PIAZZA ANTONINO P 
GIAMBALVO MICHELE P SALADINO VITO P 
GULOTTA ANGELA A SORPRENDENTE GIUSEPPE P 
IPPOLITO NUNZIO P   
 
P= Presente 
A= Assente 
 
Ne risultano presenti n. 11 e assenti 4. 
 
IL PRESIDENTE, dichiarati aperti i lavori e introdotto l’O.d.G., con il consenso del 
Consiglio, nomina scrutatori i Consiglieri MONTELEONE, GIAMBALVO e 
SANTANNERA. 
 
IL PRESIDENTE,  invitato  il Segretario a dare lettura del 1° punto all’O.d.G. avente 
ad oggetto: “ Nomina scrutatori ed approvazione processo verbale della seduta di 
Consiglio Comunale del 29/05/2013”, pone a votazione l’approvazione del processo 
verbale della seduta del 29/05/2013 che viene dichiarato Approvato con voti favorevoli 
n. 11 e  astenuto n. 1, Cons. Monteleone perché assente. 
 
Presenti  Presenti  Presenti  Presenti      n. 11  

Votanti  Votanti  Votanti  Votanti      n. 10  

Voti FavorevoliVoti FavorevoliVoti FavorevoliVoti Favorevoli    n. 10 Gruppo “Nuovo progetto per Montevago”  

Gruppo “ Uniti per Montevago”,  

Cons. Sorprendente e Cons. Santannera. 

Voti ContrariVoti ContrariVoti ContrariVoti Contrari    n. 0  

Astenuti*Astenuti*Astenuti*Astenuti*    n. 1* Cons. Monteleone 

* Per il verbale della seduta in cui risulta assente 

    

IL PRESIDENTE , introduce il 2° punto all’O.d.G. avente per oggetto: “Comunicazioni del 
Sindaco”. 
 
Il SINDACO, riferisce sulla recente ultima attività politica amministrativa relativa al 
recupero del Villaggio Trieste ecc. per la bonifica dall’amianto giusto emendamento già 
all’esame del Parlamento. Aggiunge che si è promossa l’iniziativa politica per il 
recupero della Città dei ragazzi. Infine comunica che il Comune di Santa Ninfa ha 
comunicato il recesso della convenzione di segreteria dopo decorso il tempo di 60 
giorni. 
 
Il Consigliere Mauceri, prende atto che stanti i numeri in aula la minoranza è diventata 
maggioranza e questa minoranza. 
L’opposizione per senso di responsabilità garantisce il numero legale, ma come 
capogruppo non posso non rilevare che il Paese non può subire un torto del genere e 



 

 

non può essere abbandonato a se stesso. Il Sindaco deve prendere atto di tale situazione 
e dovrà compiere le scelte dovute. Conclude infine che lo scioglimento della 
convenzione è una opportunità per avere un segretario a tempo pieno che potrà 
costituire un valore aggiunto nella conduzione dell’attività amministrativa. Riferisce in 
ultimo che il Sindaco deve relazionare al Consiglio sull’attività svolta nel precedente 
anno. 
 
Il Consigliere Ippolito , riferisce di capire in parte il Consigliere Mauceri tenuto conto 
che il Consiglio Comunale è stato convocato a seguito di conferenza dei capigruppo e 
per richiesta della minoranza. Chiarisce che la riduzione della presenza della 
maggioranza è dovuta alla distanza di un consigliere per ragioni di lavoro, una per 
malattia e un’altra per gravidanza. 
 
IL SINDACO , ribadisce di contro alle affermazioni del consigliere Mauceri che in 
questi due anni è stato fatto un lavoro di progettazione segnato anche di operatività 
nonostante i ritardi regionali di accredito dei fondi per opere finanziate. Comunica i 
finanziamenti già acquisiti come abbeveratoi, area mercatale e ripresentazione di 
progetti PON sicurezza e progetto di bonifica dei Villaggi. Assicura infine che la 
relazione annuale è in elaborazione e sarà resa al prossimo Consiglio. 
 
Il Consigliere Monteleone, esordisce che il Sindaco si arrampica sugli specchi facendo 
critica all’Amministrazione passata che tra l’altro ha lasciato livelli di progettualità e un 
avanzo di amministrazione di 300 mila euro. Inoltre non è serio accusare il PD di 
fallimento stante le opere programmate dall’Amministrazione passata. 
 
IL PRESIDENTE , introduce il 3° punto all’O.d.G. avente per oggetto: “ Riconoscimento  
della legittimità del debito fuori bilancio per il ricovero di un provvedimento della 
Autorità Giudiziaria, derivante dalla proposizione di ricorso per Decreto Ingiuntivo n. 
356/2013/R.G., emesso dal Tribunale di Sciacca, ai sensi dell’art. 194, comma 1° lett. a) del 
T.U.EE.LL.”. 
 
IL SINDACO, relaziona quanto in parte riferito nel corpo della proposta specificando le ragioni 
del debito dovute alla riduzione dei trasferimenti della Regione che hanno reso insufficienti gli 
stanziamenti di bilancio. Informa il Consiglio di avere tenuto una stretta correlazione con il 
Tribunale dei minorenni affinchè la famiglia compartecipasse alla spesa di ricovero e di aver 
dato incarico ad un legale per il recupero delle somme corrisposte atteso che la famiglia del 
ricoverato dispone di consistente reddito. 
 
Il Consigliere Mauceri, prende atto dell’azione di rivalsa promossa dal Sindaco che è un atto di 
giustizia quando si posseggono le risorse. Tuttavia oggi c’è una sentenza a fronte di 2 anni di 
ricovero non pagato dall’Amministrazione in carica insediatasi nel 2011 e con conseguenti 
responsabilità politiche-amministrative. Riferisce che questo è un debito dell’anno 2011 non 
evidenziato al momento della verifica degli equilibri finanziari e pertanto l’opposizione 
prenderà debita distanza se non avrà tutte le carte e le informazioni occorrenti. Chiede al 
Consiglio di riflettere e stare attenti. 
 
Il Consigliere Monteleone, osserva che le fatture esistevano già nel 2011 e che il debito è 
emerso nel 2013 con un pagamento parziale. Pertanto chiede di capire meglio il mancato 
pagamento. 
 
IL SINDACO, chiarisce che non si è pagato perché si è aperta una perplessità sul pagamento 
tra Comune, famiglia del ricoverato e Regione. Informa che la somma viene anticipata con 
salvezza di recupero. 
 



 

 

Il Consigliere Catalano, ribadisce il dato politico connotato dalla carenza dei numeri della 
maggioranza con evidenza che si ripropone sempre la stessa questione: i debiti fuori bilancio, 
come riferito dal Sindaco al momento del suo insediamento, sono segno di cattivo 
funzionamento degli uffici. In questa vicenda la responsabilità è politica anche se i capiarea in 
sede di verifica degli equilibri non si sono espressi circa l’esistenza del debito. Evidenzia che se 
la maggioranza ha richiesto una Commissione di indagine questo presuppone che ci sono delle 
irregolarità e responsabilità. Chiede pertanto di capire le ragioni della istituzione di tale 
Commissione, chiede risposte politiche atteso che, nel dubbio, le spese potevano almeno essere 
impegnate. 
 
IL SINDACO, politicamente ci assumiamo la responsabilità ma bisogna tener conto che la 
Regione ha ridotto la compartecipazione creando difficoltà di copertura finanziaria al Comune a 
bilancio approvato, fatto che si ripete anche per i ricoverati malati mentali. 
 
Il Consigliere Ippolito, ricorda al Consiglio di aver chiesto già nel primo riconoscimento la 
promozione dell’azione di rivalsa. Ritiene che il debito, stante la decisione del Tribunale, va 
sanato. Informa che questo è il primo vero debito di questa maggioranza e pertanto vogliamo 
conoscere se c’è stato cattivo funzionamento degli uffici. L minoranza in questa vicenda cerca il 
ragno nel buco, nondimeno siamo pronti ad affrontare qualsiasi situazione. Alla fine la verità 
emergerà dalla eseguenda indagine senza anticipare considerazioni. 
 
Il Consigliere Santannera, esordisce che non ha niente da nascondere e da vergognarsi 
per avere chiesto personalmente l’istituzione della Commissione di indagine. Spiega 
che la richiesta è stata attivata per la numerosa presenza di fatture non pagate e per la 
consistenza del debito. Chiede al Presidente il ritiro dell’emendamento istitutivo della 
Commissione e la surroga dello stesso con un Ordine del Giorno che produce alla 
Presidenza con firma dei Consiglieri. 
 
Il Consigliere Mauceri, ribadisce che come opposizione chiederanno chiarimenti a 
prescindere dei problemi interni alla maggioranza. Afferma che in questa vicenda c’è 
una sicura responsabilità politica, atteso che una Amministrazione responsabile fa 
corrette previsioni di bilancio. 
 
IL SINDACO, evidenzia ancora che la Regione in corso di esercizio finanziario ha 
ridotto il finanziamento previsto. 
 
Il Consigliere Monteleone, ritiene che la Commissione di indagine è una cosa 
esagerata, ma ciò non toglie che si diano opportuni chiarimenti. Chiede che il controllo 
sia deferito ai poteri istituzionali del Segretario. Conclude di essere contraria alla 
istituzione della Commissione di indagine visto che il Decreto Ingiuntivo va 
obbligatoriamente eseguito. 
 
Il Responsabile di Ragioneria, rag. T. Barrile, riferisce che non c’è stata richiesta di 
iscrizione in bilancio.  
 
Il Responsabile dei Servizi Generali, dott.ssa M. Porcaro, riferisce che la spesa è 
stata sempre prevista in bilancio dal 2010 e che è mancata la correlata entrata regionale 
e pertanto la spesa prevista doveva essere impinguata con altre risorse. 
 
IL PRESIDENTE, finita la discussione, comunica il ritiro dell’Emendamento a firma 
dei Consiglieri Santannera, Ippolito e Saladino, che viene surrogato da un Ordine del 
Giorno del medesimo contenuto a firma dei Consiglieri (N. 9) che posto a votazione 
viene Approvato con voti favorevoli 9 e astenuti 2 (Sorprendente e Monteleone). 



 

 

  
Il PRESIDENTE, prima di procedere alla votazione del punto in argomento, invita i 
Capigruppo a rassegnare le dichiarazioni di voto. 
 
Il Consigliere Mauceri, dichiara che non avendo chiarezza di idee per coerenza il 
gruppo di minoranza, constatato che la maggioranza non ha numero legale per la 
validità della seduta, si allontanerà. 
 
Escono dall’aula i consiglieri Mauceri, Saladino, Piazza, Catalano e Monteleone, 
risultano presenti , a seguito di appello nominale, n. 6 Consiglieri. 
 
ABATE CATERINA A SANTANNERA FRANCESCO P 
ACCIDENTI VINCENZO A CATALANO FRANCESCO a 
ARCURI GIUSEPPE P MAUCERI ANTONINO a 
BATTAGLIA GIUSEPPE P MONTELEONE MARIA TERESA a 
CUTRERA GIOVANNI A PIAZZA ANTONINO a 
GIAMBALVO MICHELE P SALADINO VITO a 
GULOTTA ANGELA A SORPRENDENTE GIUSEPPE P 
IPPOLITO NUNZIO P   

 
IL PRESIDENTE, constatato che in corso di seduta è venuto meno il numero legale 
per la validità della stessa, dichiara sospesi i lavori alle ore 20:45, avvertendo che 
saranno ripresi un’ora dopo. 
Alle ore 21:45, ripresi i lavori e chiamato l’appello nominale risultano presenti n. 4 
Consiglieri ( Arcuri, Ippolito, Giambalvo e Sorprendente) ed assenti n. 11. 
 
ABATE CATERINA A SANTANNERA FRANCESCO a 
ACCIDENTI VINCENZO A CATALANO FRANCESCO a 
ARCURI GIUSEPPE P MAUCERI ANTONINO a 
BATTAGLIA GIUSEPPE a MONTELEONE MARIA TERESA a 
CUTRERA GIOVANNI A PIAZZA ANTONINO a 
GIAMBALVO MICHELE P SALADINO VITO a 
GULOTTA ANGELA A SORPRENDENTE GIUSEPPE P 
IPPOLITO NUNZIO P   

 
IL PRESIDENTE, considerato che è venuto meno ancora il numero legale dichiara 
RINVIATA  la seduta, avvertendo che sarà ripresa domani alla stessa ora di 
convocazione senza ulteriore avviso. 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Giuseppe ARCURI 

 
 

IL CONSIGLIERE ANZIANO                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE 
      Giuseppe  BATTAGLIA                                                                          Dott. Alfonso SABELLA 
 
 
La firma autografa e' omessa ai sensi dell'art.3 del decreto legislativo n.39/1993 e sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile sul documento prodotto dal sistema. 
 


